
Piazza S. Carlo (già Piazza Reale).

chiesa di S. Dalmazzo nell’attuale via (laribaldi ad 

opera di Antonio della Rovere Cavaliere Gerosomi 

litano.

Emanuele Filiberto (1) salito al potere si preoc - 

cupo anzitutto di rendere potente e sicura la sua capi 

tale facendo innalzare, dal l%4 al 1568. la cittadella 

sui disegni deH’urbinate Francesco Paciotto che ri 

sultò un capolavoro, formulabile ed armonioso arnese 

di guerra, e quindi volse la sua attività ad ampliare 

la città per far fronte alle esigenze della cresciuta po 

polazione. Questo primo ampliamento, a cui si diede

ii i.ome di Città nuova % in contrapposizione alla 

città romana che si denomini) Città \ecchia veti

U Palazzo Reale.

16

ne attuato verso mezzogiorno aH’incirca lungo gli 

attuali corso Matteotti, via A. Doria. via Bogino fino 

a ricongiungersi alla Porta Fibellona nella metà cioè 

di piazza Castello. Naturalmente questo amplia

mento richiese alcune decine di anni e fu quindi 

anche opera ilei suoi successori Carlo Emanuele I (2). 

Vittorio Amedeo 1 (3), Cristina di Francia reggente.

In particolare sono da attribuire all'attività di 

Emanuele Filiberto la trasformazione dell'antico pa

lazzo del vescovo in piazza S. Giovanni facendo fab 

bricare il primo palazzo ducale detto appunto « Pa

lazzo di S. Giovanni » e poi « Palazzo Vecchio » cui 

lavorò anche il Yittozzi ed i cui lavori furono conti

nuati sotto i già sopracitati Principi.

Nel 1577 venne eretta su disegni del padre ge 

suita Pellegrino Pellegrini la chiesa dei SS. Martiri 

(Solutore, Avventore e Ottavio patroni della città) e 

nello stesso anno si iniziarono importanti lavori di 

ingrandimento e abbellimento del castello del Valen 

tino (4) \embra secondo i consigli di Andrea Pal

ladio.

Ne! 1587 venne fatto costiuiic il Pilone clic venne 

|K)i trasformato nella chiesa della Madonna del Pi

lone, con la sovvenzione della Duchessa Marii 

Cristina di Savoia, a ricordo di un miracolo attri

buito alla Vergine deH’Annunziata. verificatosi 

nel 1644.

Sotto Carlo Emanuele 1 si attuò la costruzione, 

su disegni originali del Yittozzi poi modificati da 

vari architetti, della chiesa della SS. Trinità e nel 

1583 della chiesa e convento del Monte dei Capuc 

cini pure del Yittozzi nonché di quella di S. Tom 

musu. I.'alino successivo per volontà di (Urlo Ema 

nude 1 e della moglie Caterina d’Austria venne 

fatta costruire sulla collina nei pressi di S. Marghe

rita una cappella privata che costituisce un prezioso 

documento del tardo rinascimento piemontese, poi 

restaurata nel 1758. e nel 1599 l’Eremo dei Carnai 

dolesi che non si sa se attribuire al Vittozzi o a Carlo 

di Castellamonte. poi completato nel 1602 di una 

bella chiesa a cui lavori) anche l’architetto Valperga.

Nel principio del secolo fu costruita su disegni 

sempre del Vittozzi ia chiesa del Corpus Domini a 

ricordo del mincoio verificatosi in Torino il 6 giu

gno 1453.

(1) N..U» nrl I52H, iTH.no nc! 1581).

(2) Nato nel I ViZ. morto nel tatti.

(.1) Nulo ih ! IW7. il lofio nei io v .

(4; Già esisteva ptinu tiel 1543 quarti lo lo acuisti) Re 

nato Rirago mj tosse allora uiu dimora assai mo

desta.


